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C[ fi Pasto*, etti, fi del primò ardire 

* a^*jrr© * Cf/c/r /j /rarr? vergpgnoja^ e muta, 
JL "••♦♦♦♦**^ é 7*//* <//' ^/«r/Vi iì pi art fi arride; 

7utt/d /^o a ve/li r) dell'aureo Seme, 
Che pien d' alte fperanze al fuol commifi 
IT rvgna taci tur uà ardua Matèji, 
Nella prima flarion mature il frutto 
In tenero virgulto offrir dei Saggi 
Alla fagace vi/la, opra ripiena 
Di gran perigliose cor aggio fi ardore. 
Aia che? del Nome tuo le note a u gufi e, 
Te fpettator, nella novella Scorza 
Inctfi appena , // giovinetto Stelo 
Vidi far fi pia lieto; e un genio audace 
Dal tuo vivo fpkndor /piccò frattanto 
Di furto una j cinti Ila % e in me. 4a fitffe 
Onde fiorger potei con franco volo 



». : 

. '*. • : 
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/ miei /udori al meditato fegno . 

Or, che la Pianta , * ny/ /'«/^r»# 

tipe fi con pio defir le attente cure, 
Col robufio Pedal ji fece adulta , 
Or, che la fei con ingegni fo inferi* 
Aprir germogli di più folta Prole, 
G'rtQo è ben, che a /piar gli alti fecreti 
Del corfo naturai dei Rami fuoi 
Ti riconduca. E chi potrà più Jc bietta 
Gioia guflar di te, cui l* alma amica 
. Già dilatò nel fen largo diletto , 
Quando al mio capo lovraflante appena 
La vagheggiafti? E chi potrà full* ali 
Seguirmi del piacer , quando di nuovo , 
Di te fte(jo in oblio, C ermo ri cimo 
Degnar ti mirerò del nobil piede, 
Che, dacché C orme vi (lamio primiere , 
Tal di falda virtù ve/ligio imprejje , 
Che, di /limoli acuti il cor pungendo, 

I tardi Jpirti og'wr rampogna, e fveglia? 
Ma pria però, che al (oli t arto loco. 
Caldo del tuo rigore, io (chiuda il varco , 
S/jfn, che i faujli eventi, onde potei 
hluove inoltrando ritrovar venture 

II definfo labbro a teffer prenda. 

Già col favor di lei, che al gran confi^ 
Siede penfofa, ove dijpon Natura 
La concorde armonia, che il mondo volve y 
E in oiubrqfi recejjt, e piaggie o/cure, 
Atte alt immoto meditar profondo, 
Quanto è degno di fe, fi erejje il feggio f 
V Hrbor da me nutrito, al del ridendo, 
Stendea fui pian (oggetto ombre maggiori: 
Quando improvvifa un dì flr'tfctar fui ciglio 
Luce mi vedo, e da Jereua involta 
hube raggiante al guardo mio Ji fcuoprc 
V anana Dea, che d'un gentil fon i/o 
Di feconda fortuna anmnùatqre 



Dcfce ve/rendo le dipinte gote 
In tali acce titi a favellar mi prefe : 
Figlio, cui ferve colorato , e imptejfo 
Di mie voglie il pen/ier Julia beli* arte; 
Oh q tai lampi giocondi io mofft in cielo 
in rimirar, come operofo il braccio 
Dalle radici fuor rij veglia il germe! 
ln/ifli alC opre, e, mentre ancor non vela 
La bionda piuma i terfi onor del mento , 
Del mio valor ricolmo ardifei, a [pera: 
Che ti biondo mei da verginelle pecchie 
Di /lilla (o nei favi a fior , che il prato 
Ricomincia a veftir le verdi erbette , 
Più grato è ad Anjlèo di quel, che viene 
Ai primi freddi del pemofo Autunno. 
Amami, che l'amar ce le /le co fa 
Degli affetti mortali è degno obietto. 
Uè fia fenza mercede : Odi ; fa quejle 
Soìinghe valli , ove s* interna il bojcoy 
Le ramora vetufle a terra inchina 
Arbore anno/o, di Cult or / nolani , 
Che , t attor vigilanti, al fiero cltraggh 
il fottraggon digli anni, eterno cuore. 
Et, benché carco ornai di molte etadi 9 
Di sì dolce fapor conduce i Frutti , 
Che amo averne ogni di le wenje adorne. 
Colà Ji vada, e a lui con mano e/per t a 
Verde Gemma fvegliendo, il tuo s imprima 
Di fimil piaga, indi coti dotto innefto 
S) ben Ji un'tfcan le due membra infieme y 
Che opri natura, le virtù mifchiando y 
Ogni forza, e poter comune in ejje . 
DiJJe: e le rofee palme a me fendendo 
l evonimi in alto, e pel cammin dell' etra 
Batto mi trajje y ove raccolti m giro 
Alle incurvate a terra arboree braccia 
CT indù flv io/i Eroi fidati corona. 
Come giunfe A*atèjt, e i noti fegni, . i.. 
\. «V A 3 



txvtxt 

Di cut fregata appar la gonna , e il 
A quei limili , w<?////è ^// «r^i 
„ l* antico già miftertofi Egitto f 
Ondeggi aro al foffiar d'aura leggiera % 
Chinar qitei Saggi k fuptrbe fronti. 
Io nmalt, qual uom, cui la fallace 
Di un fogno imago alle corrotte idèe 
Ojfra Arane vicende; ed ora il ciglio 
Ammiratore alla r amola Mole , 
Che gli affaliì purea Jchermir del tempo. 
Ora agli umili adorator devoti 
Inarcato volgea. Quando la Diva 
Ruppe iljilenzio; e, o voi, gridò, del noftrt 
impero almi fojlegni , un garzoncello , 
Cui cammina dinanzi il mio gran Nume. 
Brama al maturo fuo Tronco vivace 
Spofar la vojlra Pianta: Ór su, fi toha 
Il pw f re/co Germoglio, e a lui fi arrechi. 
Ne le nozze fe/live il m ?lìo orrore 
Avran di vergogno/a fterilezza, 
Anzi più care, e più faro* felici, 
Perchè di un /angue iilefjo ebber parenti . 
Ai venerati cenni ubbidiente 
Lo (luol fi mojje. lo, che già fcojjb ave a 
L'alto ftupor, che mi compre fe, ajjìfo 
Con le pupille in lei: Madre, le dift y 
(t. he ben Madre mi fei, fe a me, qual Figlio 
Tanti di puro amor fegni comparti) 
Dimmi, chi fon coflor, cui qui raccoglie 
Un medefmo voler? Giufto è t riprefe 
il tuo defir. Vedi colui, che bianco ^ 
E le membra languenti a trarre inetto , 
A pie del grojfo flipite fi pofa ; 
Ma, benché cinto fia dal gel degli anni, 
Tutto pero fopra f aperta fronte 
Svela il penfier nervo foì Eudoffo ì quegli, 
Ei primier dalle Gnidie a quefte arene 
Il fecondo Piantoti traduce % e ferba 



D effeme il padre il prifeo orgoglio ancor*. 
Mira Memento là, che, ne IP interno 
Del fuo chiaro fulgor tutta converja 
L'anima eccelfa, alla fubliwe te /la 
Fà d'una man foflegno: Et pur col vafo. 
Canuto accorgimento ad ardue prove 
Si efpofe, e viu f e al primo autore in mente 
CI' intraprefi coitfigli : Or guarda ti grande % 
Fama immortai di Perirne , l' immen/o 
Apollonio ^ che a noi già volfe il pa jfo 
Col defiato Pegno , ob quanta fpira 
Parte di me dalla /evera facci**! 
Uom di liti più fttperbo il Sol non vide; 
Ala fra turba sì fi Ita uom di più fenno f 
Uom di più va Ita io n>n f aprii m'jlrarti. 
Se con le altare cime al del grandeggia % 
Se ti fregia, e fi ammanta in varie guife f 
Se i duri nervi y e le ordinate in giro 
Vene, u fa le l* umor dall'ime parti \ 
Sempre vive conferva il bel lavoro , 
Al juo [aver tmto fi ajcr'tve il tnerto. 
Solo il Tofco Viviani a lui /i uguaglia ^ 
{E f additò) eh? il vacillante Jrouc0 9 
Prejjo a provar falla reci/a chioma 
Del vecchio falciatore $ danni ejlremi ì 
Da grave riparò fatai mina. 
Ma chi tutti potria renderti fonti 

I celebrati nomi y e i fatti egregj? 

Sf fi quelli i maggior Duci; bau gli altri aggiunti 
Siili* orme lor qualche uovella forma. 
Tacque , e recò la comandata Gemma 

II Perigèo , che mi donò con quella 
Fuor d^lforror dei fati i faufti augur} m 
Come d'appreso al cavem» (o monte f 
Ove fi jcuopre al riluttante piede 

Tra felve ignote , ed orride tenèbre 
Nel Siculo terren fa via de IP Or co f 
Svelto il fatale aurieomo arbofcelk 



♦ )( v i l t x# 

Torno giulivo alla febea mini/Ira 
V Eroe di Troja avvanzo, ornai fteuro 
Di aprirfi il puffo oltre i bollenti Jtagni 
In Julia negra cimba , ove tragitta 
Il fozzo paffaggier C anime efilt: 
Tal le pure Jòlcando aeree vie 
Al fortunato mio foggiorn* aprico 
Con i alma immer/a entro piacer divino 
Del bel Te foro io ritornai faftofo^ 
Che^ fatto di fua man capace albergò 
hella fede vital la Dea t inchiufe ; 
ìndi, volando alla più iutenfa luce , 
Che la su jplenda % a me fpirò fui, volt è 
Un alito gentil di Paratifo ; 
E mentre fi Jpingea nel più (incero 
Calle del poi, di rugtado/e /lille 
Umettando irrigò le br'tevi foglie , 
Che r opportun ri/loro attinto appena 
Rifero di orgoglio fa giovinezza. 

Qui agii affida! travagli, ai di ripofi 
Giorni digiuni , alle vagliate notti 
Si diè principio, ti faticar mi refe 
Soave ogni fatica e il non da bùio/b 
Premio, che riportai coli opre a paro 
Mi fe anelante alia prelevata wta. 

Signor, vi gt tinti % e de /noi perni onuflé 
E* la Stirpe fhnuljà, a cut t'imita 
Il litfin rato cor. P e metti adejjo, 
Che fra /berne, e ttìnvr i alata divi fa 
Sul tuo fe tubi ante il fno definì con/ulti. 
Il prefagio è felice tnvan celarji 
Il fe/hfo potria piacer corte /è, 
Che ti tra/par negli occhi: Or ben; ti appreffa 
Al /vinario loco io j chiudo il varco . 
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TEORIE DELLE SEZIONI CONICHE. 

CAPOPRIMO. 



Df//i/ Geuefi delle Sezioni iti Cotto. 

<t S ì 

Ì SS jj rGAT0 on Cono d * un P»a»o, che partì per il di lui vertice, la 
t(*^5^PS« lezione, che indi nafce è un Triangolo Rettilineo. 
St^uvho immediatamente da qwfta due verità I Cbe y fe il Cono fia fegato per 
f offe, la bafe del Triangolo Rettilineo fa>à il diametro della bafe del Cono . 
// Che nel Cono Retto tigni Sezane Ciangolare fatta per /' afie e perpendi- 
colare al piano della di lui bafe ; e ibe nel Cono Scaleno tal proprietà e di 
quella fola Sezione , che pajja non foto per l* affé , tua ancora per la perpen- 
dicolare dimejfa dal vertice , cb' è la di lui altezza . 

I I. 

Sega to un Cono da un Piano parallelo alla fua bafe, la Sezione, che indi na- 
fce è un Cerchio. 

I f !. 

Segato per l'arte un Cono Scaleno dal Piano di un Triangolo perpendicolare 
a ia faa bafe, fe quindi fi faccia, che fia ragliato obliquamente da un 
altro Piano con quelle condizioni I. che il Piano feght un lato del Trian- 
golo ad angoli retti: II. che d*lla parte fu peri or e del Triangolo ne ge- 
neri un altro minore, fi ni le ad elfo, ma pollo fiKCOntrariamcnte , la Se- 
zione obliqua è un Cerchio. 

I V. 

Efporre la Gene fi delle tre Curve Coniche, Parabola, Ellifli, ed Iperboli. 

V. 

Segato il Co-o dal Tiano di un Triangolo, che parti per l'arte, fe fi alzi 
una pvrjrcadiwlm fui diametro della faa bafe, quindi ad effa fi meni 
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una parallela fatti paflare da un punto al punto «ppoffo della Superficie 
Conica, quella reitera egualmente ditifa Del punto, in cui s'incontrai 
col Piano del Triangolo. 

V T. 

Le ordinare a ciafcuna dtlle tre Sezioni Coniche fono divife in due parti e- 
guali dal Diametro Primigenio, e fe qucfto Diametro è afte fono divife 
ancora perpendicolarmente. 

C A P O I I. 

Dei Sintomi primipali delle tre Sezioni Coniche. 

VII. 

Nella Paranoia i quadrati delle Ordinare (tanno fra loro come le Afcifle. 
Dima/irata qucjìa Trofia farà facile il dichiarare , che Parabolica e quella linei, 
Chi deferì vono i corpi proiettili, fcag'iaei in un mezza non rejijìente . 

V I 1 I- 

In una Parabola, fe dopo PAfcifla, e l'Ordinata fi trovi la terza proporzio- 
nale, qutfta fata terza proporzionale dopo qualunque altra Afcifle , e 
l'Ord <nara corrifpon iente . 

Una tal linea coflante applicata ad angolo retto al diametro primigenio dicefi La* 
to Metto, o Parametro relativamente al tnedrfimo diametro. 

I X 

Dati PAfle, ed il Lato Retto, deferiver la Parabola col determinare i di lei 
punti infiniti. 

Crande } /' ufo di quefio Problema in tutta la Fifa . Per dar fittamente un 

piccalo tudzro da. a Jun urla, fi traverà per mezzo di quefto la ragioni 
delle velocità, che // qu fi a un gru ve nù punti fuccefpvi della tua caduta , i 
la ragione delle celerità di un fluida nelC efcir liberamente dal forv di 
un vafo . 

X 

NeirEllifli, Iperb' la, e Ioni Sc7Ìoni oppofte i quadrati delle Ordinate ftanne 
fra loro, come i rettangoli nelle parti del diametro compreie fra le Or- 
dinate, e l'uno, e f altro vertice. 

x r. 

Se dopo il rettangolo nelle parti del diametro, il quadrato dell'Ordinata a 
loro corrifpónilentc , ed i! lato trafverfo dell* fcllifli , e dell' Iperbola (i 
trovi la quarta proporzionile \ anche dopo qualunque altro rettangolo 
nelle patti del diametro, il quadrato della corri fpon dente Ordinata, ed 
il ti.edifimo Lato Trafverfo farà efia proporzionnle . 

Quefia lìnea oflante appleata ad angolo retto al diametro primigenio tbiamafi 
Lato ketto, o Parametro relativamente al mede, 'imo diametro, 

; XII. 

tiati il Lato trafverfo, « il ( a to Ketto descriver P fclliffi con determinare i 
di lei punti infiniti . 
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XIII. 

Pati il Lato Trafverfo, e il Lato Retto defcriver l'Iperboli con determinare 
i di lei punti infiniti . 

X I V. 

Defcritto fai Iato trafverfo dell' Elliflì un Semicerchio, fe fi menino due Or- 
dinate» che prolungate fino all'incontro del Semicerchio diventino Semi- 
corde i quelle faranno proporzionali alle ordinate . 

X V. 

Defcritto fui lato trafverfo dell* I per boia un Semicerchio, fe fi menino due 
Ordinate, e dai punti, nei quali fegano il medefi.no lato trafverfo fi 
menino due tangenti al Semicerchio, quelle faranno proporzionali alle 
Ordinate . 

CAPO III. 

Delle Rette Linee , che fono Tangenti alle Sezioni Coniche . 

x v i. 

In ogni Sezione Conica, fe fi meni per P eftremita del diametro una parallela 
all'Ordinata, efla farà Tangente alta Curva nella medefima estremità. 

Quinti/ viceverja; Je una retta fia t unente verticale , farà ancora parallela ali* 
ordinata . 

XVII. 

Da qualunque ponto della Parabola menarle una Tangente. 

S infrrifeono dalla ri filai? une di quejlo Problemi due verità. T Che la Sttbtan* 

gente è divifà in due parti uguali nel vertice della Parabola : li. Cke la 

Subnorinale è la metà del Parametro. 

X V I I i. 

Menare una Tangente alT RIiffi ptr un nunro dato nel di lei perimetro. 

Qurjìa verità conduce a di inoltrare . I Che, f>r Jung >ta la Tangente fino ait in- 
contro tt>l diametro, rimane e^li arm un c amente fegato nel vertice , e nel 
punto dov > toccato dalla ord n tua menata per il conratto della Tanfate . 
// Che il quadrato del Jemidiametro tr./fjetfò è uguale al retta goto nrllg 
parti del diametro co mp refe fra Cori mata fuddetta, e il centro, e fra que- 
jlo , ed il punto , in cui effo diametro conviene con la Tangente . 

XIX 

Dato un ponto nel!* Iperbola menarle una Tangente. 
Seguono da quejla le medefime verità, che difendono dalla precedente» 

XX 

Se nel!' Elliflì, e m IP Iperbola una Tangente non verticale feghi due Tangen- 
ti verticali, il rettangolo nelle Uro parti determinate da e(Ta , e dal dia-» 
tretm è uguale alla quarta parte del rettangolo del Iato trafverfo nei 
laio imo. 



Deferita 
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X X I. 

Deferite© fopra 1* Afte di un Flliflì un Semicerchio, e per ano dei di lei pan* 
ti menatale una Tangente , che incontri l'afle, fe dai contatto fi cali un 
ordinata, che prolungata tocchi il Semicerchio in un punto, e quello fi 
unifca con quello, dove la Tangente incontra 1* arte per mezzo di una 
linea retta, quella farà Tangente al Semicerchio. 

X X 1 1. 

Defcritto full'afle dell* Iperbola un Semicerchio, fi meni ad efla ona Tangen- 
te, che incontri V affé , quindi dal ponto del contatto fi cali un ordina- 
ta, in quello, dove conviene con l'alfe fi alzi una perpendicolare, che 
tocchi il Semicerchio, 1* eli remiti di quella fi unifca col punto, in cui 
V ordinata tocca 1' affo , e la linea di congiunzione farà- Tangente al 
Semicerchio. * 

CAPO IV 

Del Fuco della Parabola . 

XXIII. 

Menata in un punto della Parabola una tangente , fe da efTb $ inclini una 
retta al Foco, ed una parallela all'alfe, gli angoli formati da qui ile re- 
fpettivamente con le parti della tangente faranno eguali . 

Si /piegherà f ufi di quejfo Teorema Con la dichiarazione di alcuni Efperimentì 
Fifici, the fino i Jeguenti : I. Se uno Specchio concavo Parabolico riceva $ 
raggi filari paralleli all' affé , e/fi anderjnno a riunir/i nel l oco , duve a- 
vranno forza di bruciate . IL Se una face fi callocbi nel Foco di detto Spec- 
tbioy i raggi della luce onderanno non diffidati ad illuminare un aggeliti di' 
Jlante: IH. V ifleffo fi applica ai raggi Fonici; onde parlando nel Fi- co di 
orna Tromba Parabolica il Juan delle voci odefi ajjai U ntano; e ptfto f *r*<- 
cbio al Fuco di un Tubo Parabolico , detto comunemente il Co* netto , fi 
tono diflint amente gli altrui difiorfi. IV Finalmente riceva uno Spedino Pa- 
rabolico troncato i raggi filari paralleli ali ajje , fi collochi un u.'. ro Spetto** 
Parabolico più piccia, parimente troncato, in guifa , che abbui il luf co» 
mane col primo , e i raggi venendo da effi» a raccorfi nel più piccolm , ejli- 
ranno paralleli al di luì ajfa, ma in fijcio piò rifi tetto , ed arderanno un 
luogo d/jlante, 

XXIV. 

Sapponendo, che una retta, che cade in un punto della conve/fit* dell» -Pa- 
rabola , tenda al Foco, fe per quel punto d* incidenza fi meni una tan- 
gente, ed una parallela all'alfe, gli angoli eflerigri alla uirva formaci 
dalla retta, dalla parallela, e dalle parti della tangente fono eguali. 

Quindi , fi U tetta incidente nella eeuveffità della Parai/via fia un raggio di lu* 
te, fi proverà, che deve fare una nfiefjìone parallela ali' olle : onde la for- 
za dei raggi filari pottà propagarfi a bruciare qualunque dato luogo, bendi 
aflat difiante , quando nn contavo fpecebio Parabolico tenutiti raccolti i r*g- 

i' 
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// del Sole parseli al fuo affé / gli vibri po/ùa in un' altro piccolo Specchia 
Parabolico tonvefjb , the èbbi» il Focé comune col primo , e dhetti al 

luogo da bructarfi : ed ecco come facilmente t intende ( fenza però impennar- 
ti di Joftenere un fatto ambiguo ) che Archimede poteffe al porto di Siracofa 
bruciare la fiotta Romana comandata dal Conf M. Marcello, e frodo aucl- 
la di Vitaliano prego Cojlantinopoti . 9 

XXV. 

Ogni retta Inclinata da qualunque punto della Parabola ai Foco è uguale ad 
on altra menata perpendicolarmente dal medefimo punto alla Direttrice 

Da tiò fegue I. Che la difianza del Foco da quel punto, in fui la tangente al- 
la Parabola, che parte dalla comune incidenza di dette • aj^ gg t\ìtt* l" affé 
è uguale all'inclinata al Foto. II Che unito il Foco col pnnto, i* cui la 
detta perpendicolare tocca la Direttrice per mezzo di una retta \ quella dl- 

V?'** 4 * dlV 'f* dsil * in d " P*'» ***** e ad angoli retti. 

Ili Che menata una linea per il vertice, e per il punto di dwjione delle 
rette precedenti farà perpendicolare all'afe. 

XXVI. 

Pati T Afle trafverfo , e il Parametro deferiver la Parabola con fonarne la 
traccia . ° 

X X V I 1. 

L'ordinata menata per il Foco della Parabola è uguale alla diftanza del Foco 
dalla Direttrice: e fe, menata una tangente verticale, per il punto, do- 
tc I ordinati tocca la Curva, fi meni un'altra tangente, la parte della 
Termale fegata da quella è uguale alla diftanza del Foco dal vertice 

Se, menata nella Parabola Y ordinata per il Foco, fi meni una tangente per il 
punto, in cui efla tocca la Curva, e fi meni un'altra ordinata qualun- 
que, che prolungata cada nella tangente, quindi dall' interazione della 
Curva e dell ordinata . inclini una retta al Foco, farà quefta eguale 
ali ordinata pià il fuo prolungamento. 
-, " . 

C A P O V. 

Dei Diametri Secondar) della Parabola 

XXIX. 

Menata nella Parabola una tangente qualunque (che però non fia verticale) 
fe fi conduca ad effa una parallela terminata d' ambe le parti dal peri- 
metro della Sezione, farà quefta egualmente divifa dulia parallela all'alfe 
calata dal punto del contatto. * \ 
La Intranet, alt a ffe chi ama fi Diametro Secondario, e fueUa, che * da lei eguai- 



menta dw,j a dicefi Jua ordinata . Frop. o. 
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♦ Jfxrv x* 

XXX. 

5e da Tina cltremità dell'ordinata al Diametro Secondario delta Parabola fi di- 
metta ad fflo una perpendicolare , il di lei quadrato è uguale al rettati- 
golo dell' afofla nel parametro dell' affé. 

XXXI. 

I quadrati delle ordinate al Diametro Secondario della Parabola Manno fra lo- 

ro come le afeiffe. 

Fjjtmto quefia una verità cornine a quefto col Diametro Primigenio , fi fogg unge- 
rà qui quanto fi è detto alta Prop. 17. 

XXXII. 

Se dnl vertice^ £ella Parabola lì parta un'ordinata al Diametro Secondario, 
iarr'AjacIFa uguale al rettangolo dell' sfolli nel quadruplo del prolunga- 
mento di eflb Diametro fino alla Direttrice. 

Dinufirato qutjìo nell* ordinata , ebe fi pa>te dui vertice fi prova anche in qua» 
lunque ordinata . Si d chiara dipoi , che il parametro di qualunque Diametri 
deve ejjfere il quadruplo del prolungamento dell' ajje fino alla Direttrice, 

CAPO VI. 

Dei Diametri Coniugati de IP Elliffi^ e delt Iperbola. 

• XXXIII. 

Se di qualunque punto dell' EU i (li, e dell' Iperbola fi meni al centro una ret- 
ta, ella ft prolungar?, incontrerà la Sezione nel punto oppofto, e farà egual- 
mente divifa nel centro . 

Nq/ce di qui . I. Che menata una retta , che pafjt per il eentro , e termini alt 
una , e all'altra parte del a Sezione, fe <;. • dì lei e/fremi tà fi calino al 
Diametro due ordinate , fugheranno in lui parti eguali . //. Che può determi- 
na rfi il Diametro Coniugato ri/petto al Pnm 'genio . 

XXXIV. 

Neli'FIliflì, e nell* Ipet boia , fe dai termini di una retta menata per il cen- 
tro , e terminara d' ambe le parti dal perimetro delle Curve , fi condu- 
cano due tangenti, che incontrino l'arte , faranno parallele, ed eguali. 

XXXV. 

II Diametro Coniugato dell' Fllifll è medio proporzionale fra il diametro tra. 

fverfo , e il fuo parametro. 
Quindi p addita la maniera di determinare la lunghezza del Diametro Coniugata 
delC Iperboli, e fi prova , che nelf Iperbola Equilatera il Diametro erufterfò 
è uguale al Coniugato . 

XXXVI. 

NeU' FUifli, e nell' Iperbola qualunque rettangolo nelle parti del Diametri 
primigenio comprefe fra V ordinata , e l'uno, e l'altro vertice fta al 
quadiato della medefima ordinata, come il quadrato del femidiaoietro 
crafverfo al quadrato del Semidiametro Coniugato, 

Ketf 
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X X X V I l. 

ff all' Iperbola i qui Imi di due or ima te al Diametro Coniugate fono propor- 
zionali ai quadraci delle parti corri fpondenti del fcmidiametro comprefe 
fra il centro, e 1* interfezione di effe ordinate, refpettivaraente fommaci 
con il quadrato del fcmidiametro coniugato. 

X X X V 1 1 I. 

Neil' EUiHi le ordinate al Diametro Coniugato fono proporzionali ai rettangoli 
nelle parti dello fteflb Diametro comprefe fra le ordinate, e ambedue i 
vertici . 

Tal proprietà di qttefle Diametro i ancora del diametri primigenio , come dickiarafi 
alla Prop i o onde ficcarne in ejfo ferve a determinare il parametri , (osi è 
il fondamento per determinar/o ancora in quejlo. Prop n. 

X X X l X. 

Il diametro trafverfo nell* fclli fli e medio proporzionale fra il Coniugato , e il 
•Tuo parametro . 

CAPO VII. 



Dei Diametri Secondar] dell' E Ili ft. 

X L. 

Nell'ENìAi ogni retta parallela alla tangente* non verticale, e terminata d'am* 
be le parti d.illa Curva è egualmente di v ila da quella retta , che paflà 
per il contatto, e per il centro di efla Curva. 

Quefia retta dicefi Diametro Secondario dell' EUiffi \ a la parallela atta •angetf 
è la Jua ordinata. Prop. 6. 

X L !. 

Menata nel Diametro Secondario dell' Elliffì una parali U a due ordinate cor- 
ri! ponderiti alla medcfìuia afeifla , prefo l'afle trafverfo per diametro vi 
fi deferiva un Cerchio, dall' eftremità delle ordinate fe ne calino due all' 
effe, che prolungate tocchino il Cerchio, per i punti della toro inciden- 
za Ci meni una corda, che (ìa divifa egualmente da un raggio, e Ilari 
la femicorda all' ordinata , come il raggio alta parallela . 

. X L 1 1, 

Il rettangolo nelle parti del D : amerro Secondario dell' Elliffì, comprefe fra V 
ordinata, e l'uno, e l'altro vertice (la al quadrato della fteffa ordinata» 
come il quadrato del fcmidiametro fecondano al quadrato della parallele 
■*. all' ordinata menata per il centro della Sezione . 

X L 1 I I. 

I quadrati dell' ordinare al Diametro Secondario dell' ElltfS fono proporzionali 
ai rettangoli nelle parti di eflò comprefe fra le ordinate, e l'uno, e 1* 
altro vertice . 

Sul fondamento di guelfa verità dimorata mei diametro primigenio fi défermhtd 
il parametro relativamente ad ejjb Prop le., e il. Con ( tfieffo mezza a> 
dunque potrà determinar/i ti pafametìo rapporto mi Diametro Secondario . 
»... Menata 
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X L I V. 

Meniti per il centro dell' EUiffi uni panile!» ili' ordina fi §1 Diametro 9ee<«* 

di rio terminata d'ambe le pitti dal perimetro delti Seiione, è medie 

proporzionale fri il Diametro Secondario, e il fuo parametro. 
Vka tal retta è il Diametro Coniugato ai Diametro Secondario, frop. jf. 

CAPO Vili. 

■ 

Delie proprietà degli Afimptoti dell'Iperbato. 

X L V. 

Gli Afimptoti, e l'Iperboli non vengono mai «1 mutuo contatto. 

X u V I. 

Se dentro l' Iperbola fi meni uni retta paralleli illa tangente verticale, e ter- 
minata dagli Afimptoti , il quadrato della femitangente, è uguale al ret- 
tangolo della parte dell* parallela ©omprefa fri l'Afimptito, e l'Iperbe- 
la nel rimanente • 

Con la /corta di quejìa Teoria fi prova , the prolungato f Afimptoto , e t /peritola , 
/• fpazio fra loro comprejo fempre più fi diminuì fie , così , che . fe fi prolun- 
ghino in infinito , chiuderanno uno /patio minore di qualunque dato , ed in 
conferenza la linea fra loro menata farà infinite/ima: ma non potendo e(fi 
giammai venire al mutuo contatto Prop. 45. quefa tinta non farà giam- 
mai tanto piccala , che non po/Ja ajfegnarfène una minore ; ed ecco , come *- 
na linea, retta può dividerli in infinito. 

X L V l I. 

Se alla tangente al vertice dell' Iperbola fi meni una pirillela dentro la Cur- 
va , che termini agli Afimptoti , le parti di efla compre fe fra 1' Afimpto- 
to, e l'Iperboli fono eguali . 

XLV1II, 

Se dentro I* Iperbola fi meni una retta qualunque obliqua ill'afle, e termina- 
ti dagli Afimptoti i rettangoli delle parti di efla comprefe fri gli A- 
fimptoti, e I* Iperbola refpetti va mente nel rimanente fono eguali. 

Quindi fi dimuftra 9 che le parti dell 1 obliqua cbiufe frs ( Afimptoto , e f Iperbola 
fono eguali, 

X L I X. 

Menati ili* Iperboli uni tingente non verticale terminiti digli Afimptoti, fc 
dentro la Curva le fi meni una parallela parimente terminiti «UgJi A- 
(imptoti, farà li femitangente maggiore di quelli parte della parallela, 
r che è comprefi fri 1* Afimptoto, e l'Iperboli. 

U 

Li tangente all' Iperboli menati per quiWivoglii punto del di lei perimetro, 
e terminiti dagli Afimptoti è 4ivi& nel mei» nel punto del contano , 

m 

Se 
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LI 

Se per «il punto qualunque dell' Iperbola fi meni una tangente comprefa da* 
gli Afimproti, e denrro la Curva una parallela terminata dai medefimi , 
il quadrato della femitangente è uguale al rettangolo della parte della 
parallela comprefa, fra f Aiìmptoto, e l'I per boia nel rimanente. 

CAPO IX. 

Dei Diametri Secondar; dell' Iperbola . 

Lir. 

Neil* Iperbola ogni parallela alla tingente non verticale comprefa fra gli A- 
fimpioti è divilà nel mczz» dalla retta menata per il centro» e per il 
tonta reo . 

Una tal retta dicefi Diametro Secondano , di cui è proprio divider egualmente lè 
parallele alia tangente, (he Jono fue ordinate. Prof. I*. 

L I I I. 

Se una retra terminata dal perimetro dell' Iperbola (la divifo nel metro dal 
Diametro Secondario, farà parallela alla tangente, per il cui contatto 
pafla f ifteflb Diametro . 

L ì V. 

Io ogni Iperbola il rettangolo nelle parti de! Diametro Secondario comprefe 
fra l'ordinata corri fpondente , e l'uno, e l'altro vertice fta ai quadra tò 
della medi (ima ordinata , come il quadrato del Semidiametro Secondano , 
al quadrato della Semitangenre. 

L V. 

In ogni Iperbola i quadrati di due ordinate a! Diametro Secondario fono pro- 
porzionali ai rettangoli fatti nelle dì lui parti comprefe fra le medcfime 
ordinate, e l'uno, e l'altro vertice. 

Tale è la proprietà ancora del Diametro primigenio . Prop. io. onde fi dimorerà 
fui Diametro Secondario ciò, che fui di lei fondamento fi dimojfra fui Dia- 
metro primigeni*. Prop. n. 

L V T. 

Menata per il centro dell' Iperbola una parallela, ed eguale alla tangente, per 
il cui contatto pafla il Diametro Secondario , farà media proporzionale 
fra eflb , ed il fuo lato retto. 

Ada Prop. j 5 . fi dimofira effe* quefta la proprietà del Diametro Coniugato : 
donane la media proporzionale farà Diametro Coniugato al Secondario . 

». • . 

* • • • 

.... . - ■» . - » ^ - — «— > *- 

I , Drì 
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C A P O X. 

Dei Sìntomi delPEUiffi, e dell' Jperbola relativameutt 
ai varj Diametri Coniugati . 

L V I I, 

Se dai vertici di due Diametri Coniugati fi calino ad un terzo due ordinare, 
neU' Elliflì la fomma dei quadrati delle di lui narri computate dal centro 
fino all'incontro delle ordinate, e la loro differenza neU' lpetbola è a- 
guale al quadrato della di lui meta . 

L V I I I. 

NcìP Elliflì , e nell' Iperbola menata una tangente terminala da due Diametri 
Coniugati , il rettangolo nelle fue parti è ugnale al quadrato del Semi- 
diametro Coniugato a quello, che fi parte dal contatto. 

LI X 

Neil' Elliflì la^^omma dei quadrati di due Semidiametri Coniugati è uguale 
alla fommrlfidue Seoiiaffi Coniugati . 

L X. 

Nelf Iperbola la differenza dei quadrati di due Semidiametri Coniugati è *• 
cualc alla differenza dai quadrati di due bemiaifi Coniugati . 

L X I. 

Ndl'Elliffi, e nelP Iperbola fe per i vertici di due Diametri Coniugati fi me- 
nino quattro tangenti, il parallelogrammo fatto da efle è uguale al ret- 
tangolo formato da quattro tangenti menate per i vertici di due Affi 
Coniugati . 

CAPO XI. 

' ' Dei Fochi delt Elliffi , e del? Iperbola. 

L X I I. 

Dati l'Afe Trafrerfo, e il Coniugato dell' Elliffi , e dell'Iperbole determinare 
i loro Fochi. 

L X t II. 

Se fopra Pafl*e trafvcrfo dell* Flliffi , e dell' Iperbola fi deferiva un feroicer- 
chio , che fia fegato in due punti da una tangente alle Curv* , fui pun- 
ti di fezione fi alzino due perpendicolari, che incontrino l'afte, e t pun- 
ti d'incidenza faranno i Fochi. 

Quindi vicever/a fe Hai Fochi fi catino due perpendicolari alla tangente t ine di- 
ranno mei fanti di Sezione del femicerbro . 

L X l V 

Se dai Fochi ad un punto comune dell' Elliffi , o ri» IP Inerba s'inclinino 
due rette, e per il medefimo punto fi n<eni una tangente, gli angoli 
furatati da quella, e dalle inclinate fono eguali. 

Ciò 
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CV'i fftppnjlo > facile é provar/i, che per te leggi della Catottrica i raggi di una 
face collocata in uno dei Fochi delC Elliffì devono rifletterai all' altro Foco ; 
e per la loro anione confervar la forza ài eccitarvi il fuoco . C ifiejfo fi fa 
vedere ancora nei raggi fonici , potendo afcoltarft da un Foco all' altro le 
mitrai voci , benché jommejfe in una camera il di cui piano orizontale fio 
EUittico, 

L X V. 

Se le inclinate dai Fochi fi prolunghino fopra la convertita dell* EUiftl , e per 

il punto della comune incidenza fi meni una tangente, gli angoli formati 

dai prolungamenti, e dalla tangente tino eguali. 
Onde fe un raggio di luce cada nella conve(fìià dell* Elliffì ficchi tenda al Foco , 

dovrà per la Catottrica riflettere per una Ime a , che fembri venir dall' al' 

tro Foco . 

L X V I. 

Se nelf Ipcrbola fi prolunghino le inclinate dai Fochi, e per la coniane inci- 
denza fi meni una tangente, l'angolo formato da una parte della tan- 
gente, e da uno dei prolungimenti è uguale all'angolo formato dall'ai* 
tra parte delia tangente, e dall'inclinata adiacente. 

ffafce di qui , che ogni raggio di luce pjrtenthfi da un Foco riflette nella con* 
veffits dell* peritola per una linea , che femiira venir dall' altro , onde pofta 
una candela nel primo Foco, e f occhio in dirittura di qurfla linea, fi vedrà 
la di lui imagin* nelC altro Fuco Simi lmente . fe tati i raggi cafebino nel* 
la conveffì à de/f Iperbola , fiabe convengano al Foco , dopo la rifieffionc fi 
uniranno all' al ro Foco , dove potranno ardere un oggetto . 

L X V I I 

Se i Fochi dell* EUifll fi ino infinitamente dittanti , fi converte in Parabola , e 
fc fiano infinitamente vicini, fi converte in cerchio. 

Dunque ( Ellifjì ', e la Parabola poffon tener/i come da* Curve della medefima fpe- 
(te, il che è molto utile nelf Aftr»nom>a , ove fi tratta di calcolare il mot§ 
delle Comete: poiebè e fendo le loro orbite molto Ecctntrcbe , fi con fiderà t-t 
tome Parabole , e coti rie/ce più facile il loro computo , ed > efatttffimo . Dì 
f t:i Alleio Geometra , e Aftionumo in queffa ipotefi coftrnì una tavola dei 
moti delle Comete , quindi ricorje all' ojfer azione , e trovò , che il computo 
fatto fecondo la tavoli differiva di due, o tre minuti primi da.C offervato , 

L X V [ I [ 

Neil' Elliflì la f<>mma delle inclinate dai Fochi ad un punto comune è uguali 
ali* afle tratverfo . 

L X T X. 

Dati P Afle Trafverfo , e il Coniugato deferiver P Ellifli col continuo moto di 
un punto . 

L X X. 

Neil* Iperbola la differenza delle inclinate dai Fochi ad un punto comune è 
, uguale all' Affé Trafvurfo. 

Dati 
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L X X 1. 

Dati l'AfTe Trafverfo, e il Coniugato defcriver l'Iperboli co! contìnuo mot* 

di un punto , • 

L X X I I. 

Neil' Flliflr , e nell' Iperhola menata una tangente nel punto comune d* inci- 
denza delle inclinate dai Fochi , il rettangolo formato da quelle è ugua- 
le al quadrato del femidiametro coniugato a quello, eh' è menato per il 

• 4 • ••• 

<ontatto 

CAPO XII. 

Delie Aie delle tre Sezioni Coniche. 
L X X 1 1 t 

Frefa nelP Afcifla di qualunque Sezione Conica una parte infinitefima » e per 
le fue ellrcmità menare due ordinate, potranno confiJerarfi come eguali. 

Quindi. I Se con quefte ordinate , e due perpendicolari aitate nelle loro eflremuè 
9* 'feriva , e circoferiva un parallelogrammo alla Sezione Contea , forami* que- 
fti proffimamente eguali. II. Ciaf tua parallelogrammo Jota pr . firn* me ni e e- 
guale al trapezio f che formano le ordinate co* /' arco della Curva . 

L X X i V. 

Al di Copra del vertice del Diametro di qualunque Sezione Conica menata li- 
na parallela a due afeifle proflima unente eguali, che determini la lun- 
ghezza di due parallele al Diametro menate per I* eihe»ma ddic mcdtfi- 
me Afeifle, faranno quefte proflima mente eguali. 

Seguano di qui le me de f me venti , che fi deducono dalla prendente. 

L X X V. 

Se da qualunque punto della Parabola fi menino due rette , una delle quali 
tenda ai K>co, l'altra fia perpendicolare alla direttrice, lo Spazio Para- 
bolico chiufo dalla perpendicolare, dalla direttrice, d- ti' afle, e ciail'arco 
della Parabola è doppio di quello, che è chiufo dall'inclinata al loco, 
dall' affé, é dal medeftmo arco . 

L X X V I. 

Circofcritto alla Parabola un rettangolo, il Semmento Parabolico in lui cotn- 
prelò fta al rettangolo, con.e ». a $. 

Quindi fi ha il metodo di trovar f Aia della Parabola , e la qua di a tur a di qua- 
lunque Semmento Parabolico . 

L X X V I I. 

Se in due Sezioni deferitte intorno a) medefimo Diametro due ordinate cor- 

rifpondenti alla medefima Afcifla diano fra loro in una^data' ragione, an- 
che i Semmenti corrifpondenù delle Sezioni ftararino nella medefima 
ragione. ' *'; 

Dcfcrittt 
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L X X V I 1 1 

Defcritto fopfi t'AfRe Trafrerfo dell' Elliflì on femicerchfo tara la Semìelliffi 

al feroicerchio, come il Semiafle Coniugato al Semiafle Trafverfo. 
Quindi con la redola del tre fi avrà per approffìmazwne ( Aia dell 1 . 

L X X I X 

• • > * u 9 A 

Se col lato retto, eh* è uguale all'ade trafverfo dell* Iperbola. Equilatera fi 
deferiva intorno al meiefimo alle, con l* ifteflb vertice una Parabola, 
quindi prefo in quella un punto fi meni uni parallela all'arte, che feghi 
in un punto l' IperboU, ed incontri I' Afe'tSoniugata, lo Spazio Iperbo- 
lico chi li lo dall'affe, dal Diametro Coniugato, dalla parallela, e dall' Ar- 
co Iperbolico è uguale al rettangolo del l'ernia (Te trafverfo nell'arco della 
Parabola determinato dalla parallela . 

Quindi fi addita la maniera di trovare t Aia deli' Iperbole , 

L X \ X. 

Se col medefimo lato trafverfo, ma non col medefima Parametro, fi deferiva- 
no due Iperbole, una delle quali fia Equilatera , e prefa fra i parametri 
una media proporzionale , fi menino due ordinate corri fpondenri alla ine» 
de fi ma alalìa, Aarà il Semmenro dell' Iperbola minore al Semmenro dilla 
maggiore, come il parametro della minore alla media proporzionale. 

fènde trovata l' Ara deli* Iperbola Equilatera , per la regola aurea fi avrà ancbn 
guella dell' altrs. 

CAPO XIII 

Degli Spazj Iperbolici , che fi contengono fra t A- 
Jimpioto, e f Iperbola . 

L X X X I. 

Le ordinate ad un Afimproto {tanno in ragione reciproca delle Afcifle. 

Dunque L I rettangoli delle A/ci fé nelle torrtfpondenti ordinate faranno eguali . 
//. Sé dai punti , in cui due ordinate toccano la Curva fi menino al vertici 
due rette, lo fiaziu cbiufo da quefie % e dall' arco dell* Iperbola r uguale al 
Settore Afintotico cbtufo dalla ordinate, e dalf Afimptofj e dal? Iperbola . 

L X X X 1 1. % - 

Frefe in un Afimptoto tre afcifle continuamente proporzionali, fi menino per 
i loro termini tre ordinate, fc V ifteflb fi faccia neri* altro Afimptoto, 
quindi per i punti della loro interfezion* fi menino ue rette, faranno in 
dirittura* 

IXXXlll, 

Se in mn Afimproto prefe tre Afcifle in proporzion continui fi menino tre 
ordinate, gli Spazj Iperbolici chiufi da e (Te fono eguali. 

Quindi I. Se dal teatro fi prendano nel? A firn petto più parti tre/centi in fropar* 
a** «insinua^ a fi menino altrettante ordinate, gH Spazj Iperbolici, fa- 

ram 
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f A ta a 1.1. ^ ^ 
rav.r.r, tutti fra loro egu li . II. Potendo lo fiazio eomprefi fra f A firn? tot* 
c t Iperbtla prolungar/! in infinito: Prep. 45. ed in corife guenzé in infinità 
procedere la proporzione , fi potrà adeguare uno Spazio quanto fi vuole mot* 
tip lice di un altro.. 

CAPO XIV. 

Delle mifure dei Solidi fiati dalla rivoluzione delle Sezioni 
Coniche mmétt intorno ni loro Ajji. 



L X X X I V. 

La Conoide Parabolica è meta del Cilindro nato dalla rivoluzione del rettan* 

golo circofcritco alla Parabola. 
Dunque avuta per Geometria la folidità del Cilindro , / renderà nota ancor qneh 

la dtlla Conoide Parabolica. 

L X X X V. 

La Sferoide nata dalla rivoluzione dell' bili ili intorno al Tao affé (la alla sfera 
nata dalla rivoluzione del femicerchio intorno al medefimo alfe come il 
quadrato del Semiafle Coniugato al quadrato del bemiafTe Trafverfo. 

Dunque avuta con la Geometria la folidità della sfera per approffimezione , con 
tufi della regola del tre fi avrà per appi ultimazione anche quella dells 
Sferoide. 

L X X X V I. 

Se lo fpazio comprefo fra PAfimptoto, e f Iperbola fi rivolga intorno al dì 
lei afle, il Solido Cavo indi nato è uguale ad un Cilindro prodotto dalla 
rivoluzione di un rettangolo egualmente alro, circolcritto al me ile fi- 
mo afle, ed avente con lo fpazio una fteffa bafe. 

Dunque è in pronto la maniera di trovarne la Joitdttà . 

L X X X V 1 I. 

Se nel!' Iperbola Equilatera fi prendano eguali infinitefime parti in un' Afim- 
ptoto , e dai punti di diwifione fi menino tante ordinate, che dividano 
lo Spazio Afìmpcorico in trapezj, quindi tutto il medi fimo Spazio fi fac- 
cia muovere iitorno ali* altro Afimpcoto , tua' i Solidi Cavi generati dai 
trapezj faranno eguali fra di loro . 

L X X X V I I I. 

Il folido Iperbolico generato dal a rivoluzione dell* intero infinito Spazio A- 
fimptotico intorno ad uno degli Afimptoti è ugnale al Cilindro finito, 
nato dalla rivoluzione di un rettangolo ifcrlcto agli Alimptoti intorno al 
medefimo afle . 

Maraviglio/a è quefla Teorìa , fiupcrta dal chiari (fimo Torricelli , e la di lei bel- 
lezza conjijle in quejlu, che un Sol do d* infinita grandezza è eguale ad un 
Solido di grandezza finita, del che /' intelletti non fiprebhe perfuaderfi , fi 
non rimanejfe convinto dalla rokujle&za di un inuncuflo rmziocmh. Gmnde 

argo- 
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Dm quefio Teoremi dedncono i Fifoi, tb* rnn Solidi di finiti grand, zza e divtli- 
bile in farti infiniti. ™ 
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